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Ora il presidente del Consiglio 
tenta di smorzare la polemica 
Il mondo cattolico scende in campo 
Bianco: «Sì, è una legge da cambiare» 

Politica ". 
Cappiello: «Non sta ai patti» 
La Malfa: «Finché è capo del governo 
non si occupi della questione » • 
Le donne Cgil: «È una crociata» 

Aborto, tanti altolà ad Amato 
Ma Bompiani e Buttìglione plaudono l'attacco alla 194 
In continua 
diminuzione 
le interruzioni 
di gravidanza 

• • ROMA Mentre nparte la 
polemica sull iborto 1 agenzia 
Adn Kronos npropone le cifre 
relative alla legge 194 appro­
vata nel 1978 < sottoposta a re 
(erendum nel maggio del 
1981 Se ne ncava che il nume­
ro degli aborti in Italia è in co 
stante diminuzione Nel 1990 
le interruzioni volontane di 
gravidanza sono state il 3 4 * in 
meno nspetto al 1989 Secon 
do i dati contenuti nella rela 
/ione sull a t tua tone della leg­
ge resi noti dal ministero della 
Sanità ali inizio di quest anno, 
nel 90 sono «tati praticati in 
(atti 165 845 aborti contro i 
171 684 dell anno precedente 

Dal 1982 anno in cui con 
234 801 casi IJ nlevato il valo­
re più alto d i ncorso ali interru­
zione volontar a di gravidanza 
la 'endenza alla diminuzione è 
presente in qu MI tutte le regio­
ni italiane e può nfenrsi anche 
ali aborto clandestino che re 
sta un fenorreno particolar 
mente legato al Mezzogiorno 
Le stime sull aborto clandesti 
no nel 1983 nportavano circa 
100 000 casi scesi a circa 
85 000 nel 1987 e a 72 000 nel 
1990 

Le caratteristiche delle don 
ne che prevale ntemente ricor 
rono ali interna/ione volontà 
ria di gravidarza invece non 
si sono modiln ale Sii tratta in 
maggioranza, di donne coniu­
gate, con istruzione media, 
con uno o due figli e con un e-
ta superiore in 25 anni Nel 
70% dei casi, I interruzione vo-
'ontana della gravidanza den-
va dal fallimento co dal! uso 
v orretto) dei < ontraccettivi In 
diminuzione infine anche gli 
aborti ripetuti sono stati il 
28 9% nel 90 e ontro il 30% dei 
due anni precedenti 

Molti «ditola» ad Amato sull interruzione volontana di 
gravidanza Alma Cappiello (Psi) «Il governo s'era 
impegnato a non toccare la 194» La Malfa (Pn) «È 
una legge necessana» Vizzmi (Psdì) «Lasciamo voce 
ai movimenti femminili» Consensi invece dal filosofo 
Buttìglione («È una legge ipocrita»), da van esponenti 
de, fra cui Gerardo Bianco («Noi vogliamo cambiar­
la») e dalle socialiste Artioli e Mannucci 

VITTORIO RAQONE 

• • ROMA Giuliano Amato 
tenta di acquietare la polemica 
sull aborto che lui stesso ha 
fatto divampare con le dichia 
razioni nlasciate giorni fa a 
una emittenle cattolica "Per 
che siamo cosi guerreschi an­
che a Natale7 - si è chiesto len 
il presidente del Consiglio in 
un intervista al Tempo - Per 
che si deve senvere che Amato 
nlanoa la battaglia contro 1 a 
botto' lo ho detto convinto 
che il dmtto alla vita e è e solo 
in casi essenziali lo si può met 
fere a repentaglio» 

Ma la precisazione franca­
mente, è un pò debole Amato 
poteva tranquillamente preve 
dere che la sortita su un argo 
mento cosi delicato come la 
legge 194 avrebbe riacceso le 
polven Alla sua relativa «inge 
nulla- infatti non crede nem 
meno un alleato del governo 
come il segrctano sociaIdemo 
cratico Carlo Vizzini «£ un 
comportamento ricorrente 
questo di Amato - commenta 
- Lui sull aborto ci prova e ci 
riprova Cerca un varco nel 
consenso cattolico» 

In eltetti è da settori del 
mondo cattolico e dalla De 
che ancora ieri il capo del go 
verno ha ricevuto apprezza 
menti Fra questi le parole del 
ministro per gli Affan sociali 
Adriano Bompiani che giudi 
ca «un gesto molto responsabi- • 
le assunto In piena libertà» I u-
scita del presidente del Consi 
glio Nello stesso tempo si n 
producono antichi fronti e da 
gran parte del mondo laico 
continuano ad arrivare i preve­
dibili -no- Il pnmo, len lo ha 
pronunciato I on Alma Agata 
Cappiello socialista come 
Amato che gli ha ncordato 
«Durante la formazione del go 

verno il presidente del Consi 
glio dvevà già espresso la estra 
neita e non volontà del suo ga 
binetto a intervenire sulla ma 
lena dell aborto» -Siamo certi 
- ha ammonito la Cappiello -
che tale impegno sar i nspetta 
to totalmente» 

La legge 194 dunque, none 
materia che I esecutivo possa 
toccare La pensa cosi anche 
Vizzini che sconfessa il suo 
capogruppo alla Camera Enn 
co Ferri (aveva dichiarato «Sto 
con Amato contro I aborto») 
e prende le distanze dal presi 
dente del Consiglio «Fem è su 
una posizione sua - dichiara -
lo sono convinto che la propo 
sta politica e la voce su un ar 
gomento cosi delicato, an 
drebbero lasciate non allo 
scontro fra i partiti ma soprat­
tutto olle donne, ai movimenti 
femminili» Propno uno di que 
sti gruppi il coordinamento 
donne della Cgil len ha defini­
to -grave» 1 atteggiamento di 
Amato invitando 1 esponente 
socialista a -nflettere un pò di 
più sulla crociata integralistica 
contro la 194» Marco Pannel-
la invece ha annunciato un 
referendum per abrogare quel 
la parte della legge che «da al 
lo stato il monopolio delle in 
tenruzioni volontane di gravi 
danza» Sul referendum ha av 
visato il gosemo qualunque 
sia, dovrà essere «neutrale» 

Giorgio La Malfa che già in 
altre occasioni contestò la 
smania «revisionistica» di Ama 
to non ha cambiato parere 
«Se il presidente del Consiglio 
ha di queste opinioni - ha det­
to len - le esprima in un dise 
gno di legge come capo del 
governo Oppure aspetti di 
aver lasciato Palazzo Chigi per 
presentare una proposta sua» 

Se discussione dovesse esser 
ci comunque l-a Malia non si 
smuove -La 19-1 ò una legge 
necessaria Fcl è mtocr ìb i l e -
afferma - nel senso che resta 

• intoccabile II pnnctplo della li­
bertà della donna di scegliere» 
Il ministro liberale Francesco 
De Lorenzo e più possibilista 
ma di poco «Se si vuole Cam 
biare la 194 - dice - essa pò 
Irebbe essere modi'icata» pe 
rò solo «nella parte relativa alla 
prevenzione» 

Ad Amato restano come si 
ricordava i nconosumenti di 
una parte del mondo cattolico 

e della De dal filosofo Rocco 
Buttìglione che definisce la 
194 «una legge ipocrita» ali on 
Maria Pi ì G invigil i rf sport 
sabile della De per la Sanità 
che conferisce al presidente 
del Consiglio I appellativo di 
«laico serio» al leader del Mo 
«mento per la vita Carlo Casi 
ni II sostegno di maggior peso 
glielo tributa però il presidente 
dei deputati democnstiani Gè 
rardo Bianco «Abbiamo ap 
prezzalo positivamente - ha 
detto ieri - le parole di Amato 
La revisione della legge l'M e 
nel programma elettorale della 

In alto Alma Cappiello 
nella loto piccola 
Gerardo Bianco 
a sinistra 
Giorgio La Malfa 

Democrazia cristiana e noi 
cerchiamo convergenze più 
ampie nel mondo cattolico 
ni i .ine he in quell ire \ lueo 
socialista attenta ai valori della 
vita e in settori del Pds» Fra i 
suoi compagni di partito 1 uni 
ca solidarietà ad Amato I han 
no concessa I on Rossella Ar 
noli e 1 on Elena Mannucei l.a 
Marmucci interpreta cosi le fra 
si del presidente del Consiglio 
•Voleva lar capire che la 194 
non si tocca ma che sarebbe 
augurabile un ricorso sempre 
più ridotto ali interruzione so 
lontana di gravidanza» 

Md i ledi 
29 dicembre r)92 

Il presidente 
della Bicamerale 
Ciriaco De Mita 

Legge elettorale ferma fino al 12 
Pds, De e Pri per decidere subito 

Bicamerale a sorpresa 
Con il voto del Psi 
passa un altro rinvio 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA «Un nuovo rinvio' 
Certo M i me he una nunione 
politicamente utile Ha dimo 
strato che ci sono delle forze 
responsabili come il Pds 
pronte i discutere subito per 
definire il più presto una buo 
na legRe elettorale Altre forze 
disposte a ragionare come la 
IX I altri che pococompren 
Mollmente sembrano prefenrc 
perdere tempo come il Psi 
Non vorre i eh'' i socialisti stes 
sero per nfire I orrore di due 
anni fa quando invitarono tutti 
a andare al mare » Il relatore 
alla Incamerile Cesare Salvi 
commenti tosi Lisciando 
Monle< itorio lesilo eiella nu 
mone del «comitato elettorale-
della ce dimissione conclusasi 
con un nulla di falto T utto nn 
viato al 12 g( nnaio Saltano le 
sedute convocate per oggi e 
domani Un «lo *r de force» che 
era stato deciso unanimemcn 
te pinna di Natale e clic dove 
va servire per avvi ire (inaimeli 
le un esame di merito sui nuovi 
meccanismi elettorali dopo la 
presentazione da parte dello 
slesso Salvi di una proposta su 
cui gì 1 si er i icceso il conlron 
to tra levane forze politiche 

Ma che cosa è successo ieri 
nella «sala della Lupa» della 
( amera dove si riuniscono i 
commissari7 Salvi ha presenta 
to un documento conlenente 
una sorta di «ruolino di mar 
eia» con I indicazione delle 
scelte di mento da dirimere 
dentro una opzione generale 
per un sistema misto a preva 
lenza maggioritaria |x r il Se 
nato e per la Camera Per 

esempio si sceglie per un si 
stema uninomm ile e plunno 
minale' t con qu ili conse­
guenze' Per une o due turni7 

Perquali meccanismi di nequi 
libriti proporzionale ' F in che-
modo agcvol ire al massimo 
I indicazione di una maggio 
ranza di governo' F cosi via 
Un metodo insomma per co 
minciare a decidere sul seno 
Metodo respinto alla radice da 
Marco Pannella in pratica or 
ni li orientato a sostenere solo 
I ipotesi del referendum II lea 
der radicale JVCVJ fatto prece 
dere la riunione da una sua di 
esarazione bellicosa «Racco 
gheremo le firme per il reteren 
dum contro qualsiasi sistema 
e he non porti al su|H.-r ìmento 
di tutti gli atluali partiti» Pan 
nella ha mantenuto la sua prò 
messa di «mot» e Ila invit ito 
De e Pds se hanno una piopo 
sta comune ad avanzarla 
apertamente Una tesi precon 
(ezionata per definire in anti 
t ipo come avvi lene-tato da 
• partitocratismo» qu ìlunque 
soluzione possa essere dehnita 
in commissione sulla base di 
un iccordo Gli «ultrapropor 
zionalisti» di Mondazione 
con un intervento di Ersilia Sai 
vato si sono uniti allo «stop» 
dell «ultrainaggiontano» Pan 
nella «In questo - commenta 
ancora Cesare Salvi - e e eoe 
renza Infatti è chiaro che que 
sii forze puntano ormai al re­
ferendum Meno e 11 laro e il fai 
to che anche il Psi si accodi a 
Palmella e Rifonda/ione» Alla 
fine per il rinvio hanno votalo 
anche liberali socialdeniocra 

tici verdi Rete e Lega anche 
se co i argomentazioni dive r 
se il leghista Speroni ha aller 
mato che non si possono scin 
dere nforme elettorali e istitu 
zionan II liberale Patuclli ha 
parlato di un «tentativo di col 
pò di mano» per evitare i relè 
rendum La Rete e i verdi han 
no però apprezzato nel rnen.o 
I imposizione di Salvi Macc i 
meo per il Pn ha votalo con i 
consiglieri della De e del Pds 
per proseguire il confronto le 
ri oltre a Craxi Occhetto e 
qualche aitro commissario era 
issente anche Mano Segni 
Una scelta «polemica»7 «Ho già 
espresso ripetutamente la mia 
posizione» aveva dichiarato il 
leader referendario sin da pn 
ila dell inizio dei lavori E Salvi 
ha escluso un «assenza enti 
ea» «È vero che ha già detto 
i h laramente come la pensa» 

A far «precipitare» la s t u i 
zione ha anche contnbuito 
come poi a lavori conclusi ha 
sottolineato per difendersi il 
socialista Labnola un «qui prò 
quo» I on Riz che presiedev 1 
l.i seduta ha detto ad un certo 
punto che sui meccanismi 
esemplificati da Salvi si sareb 
be votato subito In realtà - co 
me peraltro erù stato immedia 
tamente dilanio - ne Salvi ne"-
il presidente della Commissio 
ne Cinaco De- Mita pensavano 
di arrivare subito a votazioni n 
solutive Ma invece ad una di 
seussione che consentisse .il 
relatore di presentarsi ai primi 
di gennaio con una ipotesi ca 
pace di rappresentare una sin 
tesi più avan/uta «Ci sono si ili 
comportamenti contraddittori 
- ha poi commentato Io s'evso 
De Mita visibilmente contra 
nato non tutti er ino pronti ì 
decidere subito speriamo chi 
sia andata e osi solo perche vo 
levano fare le vacanze » Un 
altro de D Onofrio si const>! i 
cosi «Si poteva fare d più ma 
nulla è compromesso» In e-t 
fe-tti il 12 la discussione potrei) 
lie anche riprendere d i dovi e 
stata lasciata «Ma oerdere dui 
settimane in questa drammati 
ca situazione di crisi e di dele 
Bitumazione politica e istmi 
, lonalc è un assurdità» eoin 
menta ancora Salvi Ieri circo 
lava I interrogativo su qu i e 
possa essere la 'ogica del nn 
vio soeuiltola attendere la de 
cisione de'la Corte sui refere-n 
eluni (il 1 •> gennaio j eoi I i 
«speranza» che emerga un «no» 
al a consultazione' Puntare ad 
evitare il referendum varando 
una legge per il solo Senato7 

Questa ipotesi - diceva Ga 
bnelia Tossi Brutti (Pds) - in 
contrerebbe la più netla eon 
tranetà della Quercia O più 
semplicemente la conlusiemc 
nel C>arofano in cnsi e tale e he 
si e preferito «prendere Uni 
pò»7 

Parla l'autore del libro «Etica senza fede» 
«Giovanni Paolo II ripropone sull'aborto schemi cesaro-papisti» 

Flores d'Arcais: «Crociata inaccettabile» 
• • ROMA Flores, spesso la 
verità di fede diventa, nelle 
parole di Wojtyla, una pretesa 
di convivenza cMle. Anche 
questa posizione del Papa nei 
confronti dell'aborto appar­
tiene allo stesso vocabolario? 
Questo pontefice mostra ha 
sempre mostrato un innega 
bile dono di e oerenza e conti 
nuità nelle s j e posizioni La 
crociata contro le donne che 
pretendono la libertà di scelta 
o contro quelle leggi che con 
sentono ane le in condizioni 
mollo particolan la possibili 
la di abortire e uno dei fili 
conduttori del suo pontificato 
enunciata sin dai pnmi giorni 
e declamata in qualsiasi situa 
zionc si sia venuto a trovare 

In qualsiasi situazione ma 
specialmente In Polonia do­
ve la Dieta ha votato un te­
sto di legge molto restritti­
vo In materia di aborto sta­
bilendo che l'Interruzione 
volontaria della gravidanza 
vada considerata un reato 
da punire con due anni di 
reclusione. 

Certamente la posizione di 
Karol Wojtyla ha ottenuto n 
sultati particolarissimi in Polo 
ma la sua morale infatti è di 
<entata legge dello Stato n 
proponendo e osi uno schema 
eesaro papist i 

E in altri paesi come l'Ita­
lia? 

Il pontefice non ha imposto il 
suo punto di vista attraverso il 
braccio secolare dello Stato 
ma ci sta prov indo 

Qua! è II punto di vista del 
papa sull'aborto? 

Mettere e il papa I ha sempre 
fatto sullo stesso piano abor 
to e genocidio Questo in ter 
mini concreti significa consi 
derare la donna che abortisce 
uguale ali So che buttava il 
bambino ebreo nel forno ere 
matorio 

«Etica senza fede», il libro, appena uscito da Einau­
di, di Paolo Flores d'Arcais, direttore della rivista 
Micromega, è propno questo una polemica fortis­
sima contro la presunzione della Chiesa (e di Gio­
vanni Paolo li) che spaccia per legge di natura la 
propna pretesa di fede E che questa legge di natu­
ra, i suoi contenuti, vuole agirli, come un anete, 
contro la libertà, l'irriducibilità dell'individuo 

LETIZIA PAOLOZZI 
Torniamo alla questione 
dell'individuo Non è forse 
vero che la nostra idea di 
individuo deve molto al cri­
stianesimo? 

Difficile immaginare che slo 
ni amente se non ti fosse sta 
to il cnstianesimo la nostra 
idea di individuo sarebbe 
quella che oggi si è venuta 
configurando Tuttavia i catto 
liei pensano a una sorta di pn 
mogenitura mentre dimenìi 
eano la secolanzzazione del 
cristianesimo dalla quale e1-
emersa la nostra idea di indi 
viduo 

È la stessa morale cattolica 
quella sostenuta dalla Re­
rum Novarum di Giovanni 
XXJI1 o quella dell'attuale 
pontificato? 

Se prendiamo il pontificato di 
Paolo VI quello di Giovanni 
XXIII e quello attuale il credo 
di fondo resta questo la liber 
ta va bene fino a quando e 
orientata alla Verità con la 
maiuscola e di questa Vinta 
sono depositari i papi 

E non ci sono differenze? 
Esistono certo forti differen 
ze di accentuazione tra un pa 
pa e I altro Lo stile di papa 
Montini trasudava dubbio per 
questo fu attaccato da am 
bienti cattolici da Comunione 
e Liberazione Alcuni com 
me-ntaton lo definirono addi 
nttura un papa agnostico Al 

conlrano lo stile di Giovanni 
XXIII non lasciava spazio al 
dubbio pnì legato alla tradì 
zione di Paolo VI a lui però si 
deve la distinzione tra errore e 
errante-

Lina distinzione rilevante? 
Da un lato la sottolineatura 
del dogma ma dall altro la 
promozione del dialogo della 
comprensione umana 

E Wojtyla come intende la 
questione della liberta di 
coscienza? 

Come obbedienza alla fed" 
cattolica secondo una tradì 
zione dogmatica e appunto 
cattolica 

Ma la prelesa della subordi­
nazione ai dogma dell'Infal­
libilità si è molto indeboli 
ta. 

Karol Wojtyla usa appunto il 
gnmaldello logico del dmtto 
naturale in modo da eittenere 
dalla legislazione civile obbe 
dienza ai dettami del dogma 

Non capisco 
Woityla pretende una perfetta 
e eimcidenza tra quella che sa 
rebbe la -morale naturali » 
iscritta e immodificabile e la 
venta nvelata In questo mo 
do altre morali che si discosti 
no da quel'a della Chiesa vi 
rebbero contro natura 

Insomma, per Wojtyla, la 
posizione della Chiesa e 
quella della •morale natu­

rale» coincidono? 
Kppure vani volte e in modo 
esaustivo la migliore trudizio 
ne filosofica ha mostrato in 
feìndatezza e- infondabilità di 
una-morale naturale-

Torniamo per un attimo al­
la Polonia La gente sembra 
voler cancellare la legge 
sull'aborto, istituita nel 56 
dal passato regime, assic 
me a quello stesso regime. 

Il comunismo in elianto regi 
me totalitario lu un surrogato 
della religione Pretendi va di 
imporre- I ateismo I r i una fi-
de più genuina e il suo surro­
gato es comprensibile li ritor 
no alla prima lultavia la 
grandissima peculiarità della 
Chiesi in gran parte si lui rata 
eon il dissenso è oggi in calo 
Il movimento democratico 
polaeeo si e riso conto chi 
JK r il papa le libi rM religiose 
non erano un ispetto delle li 
berta civili mi eiuelle civili 
se minai uno striscilo di 

que Ile re ligieise 
Lei, Flores, definisce l'a 
borio un diritto di libertà? 

Nei I abeirto per li eloniia 
che eleve sughere 0 un 
dramma ma a lei spetta I ulti 
ma parola 

Come giudica la proposta 
di depenalizzazione? 

le) sarei f ivoreveile 1 ulteriori 
[lassi eli liberalizzazione pur 
che le strutture pubbliche ri 
spettino I obbligo di fornire- un 
servizio alle donne 

E delia posizione sull'abor 
to, appena ripetuta, dal prò 
Ridente del Consiglio Ama­
to? 

Mi [>are ehi ceni il ristabilì 
mento di un e tic ì 1 ne 11 su i 
pro|x)st i ibbui pochissime) ì 
e he fari Comunque un etica 
ehi prenda sul sene) I imdnci 
bilit.̂  che ciascuno di noi 0-
«import i .ine he- il elintlo de Ile 
donne ili ultima parnl i sul fi 
glioche eie ve n ise ere 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il I" gennaio 1993 e termina il 1" gennaio 
1998. 

s L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prez7o base 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alia pan 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle a/iende di credito fino alle ore 11,30 del 31 dicembre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1" gennaio; all'atto del pagamento 
(7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio­
ne, gli interessi maturati fino a quel momento Questi interessi saranno co­
munque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestra­
le 

• Per le operazioni di picnota/ionc e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo e di cinque milioni di lire 

• Informa/ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 


